
Rapporto di Riesame Iniziale 2013 

Struttura e indicazioni operative 

ClASSE LM78 
 
Nota di metodo 
Per le sezioni A1, A2 e A3 il quadro “Azioni già intraprese ed esit i” non si applica all’Esame Iniziale (il primo 
rapporto di Riesame) che il CdS compie entro febbraio 2013. 
 
Se sono disponibili dat i in serie storica, come ad esempio quelli prodott i ogni anno per il Nucleo di 
Valutazione, si considereranno gli anni e/ o le coort i nel numero strettamente necessario – a giudizio del CdS 
-  per mettere in evidenza le tendenze. Di norma si prendono in considerazione almeno 3 anni/ coort i.  
Considerare l’opportunità, quando informazioni e dati lo permettano, di compiere confronti tra Corsi di 
Studio, del medesimo Ateneo o di Atenei diversi.   
 
Nell’analisi della situazione e commenti ai dati, riportare nel campo di testo solo i dati strettamente essenziali 
per l’analisi. Evitare quindi di r iportare elenchi o collezioni di dati a disposizione. Le fonti possono essere 
r ichiamate tramite appendici o collegamenti ipertestuali. Di norma si dovrebbe fare r iferimento ai dati già 
messi a disposizione nella SUA- CdS (area C: dati di ingresso, di percorso e di uscita degli studenti; eff icacia 
esterna).  
 
Nella proposta di azioni corrett ive considerare solo azioni immediatamente applicabili e di cui, nell’anno 
successivo, si possa constatare l’effett iva eff icacia nel quadro “Azioni già intraprese ed esit i”. Indicare 
obiett ivi e mezzi, evitando di r iportare azioni con scarsi nessi con le crit icità evidenziate, r ichieste generiche 
o irrealizzabili o dipendenti da altre entità e non controllabili. 
 
 
 
 



 

Denominazione del Corso di Studio: Scienze Filosofiche 
Classe: LM78 
Sede: Università degli Studi di Chiet i e Pescara 

 
Indicare chi ha svolto le operazioni di Riesame (gruppo di riesame, componenti e funzioni) e come 
(organizzazione, r ipartizione dei compiti, condivisione) 

Gruppo di Riesame: 
Prof. _Enrico Peroli_ Responsabile del Riesame e del QA 
Prof. __Emanuele Cafagna__ Docente del Cds e membro del gruppo di riesame 
Dott. __Adriano Ardovino_  Docente del Cds e membro del gruppo di riesame  
Dott. _ Camillo Faggiotto_ Tecnico Amministrativo con funzione di supporto  
Sig.___D’Agostino Giuseppina  Studente del CdS e membro del gruppo di riesame 
Sono stati consultati inoltre: 
Presidio per la Qualità d’Ateneo 
Nucleo di valutazione di Ateneo, in particolare per i dati relativi al quadrante A1 
Web Agency di Ateneo 
Divisione Orientamento di Ateneo 
 
Il Gruppo di Riesame è stato eletto all’unanimità e nominato dal Consiglio di Corso di Studio nella 
riunione del 21 febbraio 2013. 
Dal 22 al 25 febbraio 2013 i membri del Gruppo hanno raccolto i dati messi a disposizione dagli organi di 
Ateneo elencati al punto precedente e hanno approntato, singolarmente, osservazioni utili al fine della 
struttura del Rapporto di Riesame Iniziale 2013. 
Il 26 febbraio 2013 il Gruppo si è riunito e ha elaborato una versione condivisa del Rapporto, che ha poi 
inviato per la sua discussione al Consiglio di Corso di Studio. 
Conclusione del lavoro: 
Il rapporto è stato presentato, discusso e approvato nella riunione del Consiglio di Corso di Studio del 28 
febbraio 2013. 
  
 
Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio del Corso di Studio 
Si raccomanda qui la massima sintesi. Qualora su qualche punto siano stat i espressi dissensi o giudizi non 
da tutt i condivisi, darne sintet ica notizia 
 
Estratto del verbale della seduta del Consiglio di Corso di Studio del 28 febbraio 2013: «Il Consiglio del 
Corso di Studio del corso di laurea magistrale in Scienze f ilosofiche (classe LM 78), att ivo presso 
L’Università degli Studi di Chieti- Pescara e incardinato al Dipart imento di Scienze Economico- Quantitat ive e 
Filosofico- Educative (denominazione provvisoria), ha approvato all’unanimità, dopo accurato esame e 
ampia discussione, il Rapporto di Riesame Iniziale 2013, tanto nel suo insieme che nelle sue singole part i, 
elaborato dal Gruppo di Riesame a tal f ine eletto e nominato nella seduta del 21 febbraio 2013». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                      



A1 -  L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS  

a -  RISULTATI DELLE AZIONI CORRETTIVE ADOTTATE IN PRECEDENZA   
Il punto a della scheda A1 non è richiesto per Riesame Iniziale 2013  

b -  ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI  
Commenti ai dati, analisi dei punti di forza e delle aree da migliorare,  

Scheda A1-b (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi)                                                            
 

La coorte del 2010-11 ha avuto 22 nuovi iscritti. 
La provenienza degli immatricolati è prevalentemente regionale, ma non mancano provenienze extraregionali in una 
percentuale di circa il 25%. 
Gli iscritti provengono in netta prevalenza dal Liceo scientifico e Classico.. 
L’anno successivo la coorte prosegue con una immatricolazione in diminuzione di quattro unità per rinuncia o perché non 
hanno rinnovato l’iscrizione. 
Concludono il percorso in due anni cinque unità, con una percentuale quindi, rispetto agli iscritti iniziali, di poco meno del 
25%. 
 
La coorte del 2011-12 ha avuto 14 nuovi iscritti, con una diminuzione rilevante rispetto alla precedente coorte. 
La provenienza degli immatricolati è prevalentemente regionale, ma non mancano provenienze extraregionali. 
Gli iscritti provengono in netta prevalenza dal Liceo scientifico e Classico. 
L’anno successivo la coorte prosegue con una immatricolazione in diminuzione di una unità per rinuncia. 
Finora non ci sono laureati di questa coorte. 
 
La coorte 2012-13 ha avuto 15 nuovi iscritti, confermando tendenzialmente il dato della coorte precedente. 
La provenienza degli immatricolati è prevalentemente regionale, ma non mancano provenienze extraregionali. 
Gli iscritti provengono in netta prevalenza dal Liceo scientifico e Classico. 
 
Si evidenzia quindi una tenuta complessiva delle iscrizioni così come della fedeltà al corso, dato lo scarso numero delle 
rinunce che non sembrano dovute a trasferimenti. 
 
Più critico il dato della conclusione del ciclo di studio che non registra lo stesso numero in entrata. 
Le possibili cause di questo risultato non sembrano legate né ai carichi didattici né a una scarsa preparazione in entrata. È 
piu’ probabile pensare a un complessivo disorientamento dovuto alla recente trasformazione del corso di laurea triennale 
in un corso interclasse e all’impressione prevalente che la natura interdisciplinare del corso di studio triennale sia 
mantenuta anche nel corso di studio magistrale. 
 

 
Informazioni e dati da tenere in considerazione 
Le fonti primarie per l’analisi r ichiesta sono: report predisposti nella banca dati dell’Ateneo e dati a 
disposizione del Corso di Studio. In mancanza di dati fornit i appositamente dall’Ateneo, usare i dat i  
prodotti ogni anno per le valutazioni interne (NdV). 

 Dati di andamento Corso di Studio  
in termini di attrattività  

- numerosità degli studenti in ingresso: può includere immatricolat i puri, nuove carriere e iscrit t i 
al primo anno 

- dati e informazioni sulle caratterist iche degli immatricolat i (provenienza geografica, per t ipo di 
scuola/ laurea tr iennale, voto di maturità/ voto di laurea, eccetera) 

- se disponibili, dati relat ivi ai r isultati della verifica delle conoscenze iniziali per le lauree tr iennali 
e le lauree magistrali a ciclo unico, oppure r isultat i del test di ammissione per i corsi di studio a 
numero programmato  

- r isultat i della verif ica della preparazione personale per le lauree magistrali   

in termini di esiti didattici:  
- numero di studenti iscrit t i, (part- t ime,  full t ime, r ipetenti, regolari) 
- passaggi, trasferimenti, abbandoni in uscita 
- andamento delle carriere degli studenti (es. quantità di CFU maturat i dalle coorti, esami arretrat i 

e tasso superamento esami previst i dal piano di studi)   
- medie e deviazioni standard dei vot i posit ivi (> 17) ottenute negli esami 

 

in termini di laureabilità: 



-  % di laureati nella durata normale e oltre la durata normale (es dopo 1, 2 e 3 anni) del Corso di 
Studio 

   
Punti di attenzione raccomandati: 
1. Segnalare se si r it iene che i dat i mostrino problemi rilevanti (es per trend negativo e/ o in confronto 

a corsi simili) 
2. Individuare le cause principali dei problemi segnalat i (es. se il problema principale sono i tempi di 

percorso dello studente si possono considerare cause organizzative, errori nella definizione dei 
carichi didatt ici, preparazione degli studenti in entrata inadeguata allo standard formativo del 
Corso di Studio)  

c – AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE 
versione da utilizzare per il solo Riesame Iniziale 2013 – in merito a quanto evidenziato, individuare i due 
problemi che si r itengono di maggiore r ilievo, e descrivere le azioni corrett ive da applicare per porvi r imedio.   

Scheda A1- c (meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                            
 

L’analisi dell’andamento delle coorti degli ultimi tre anni suggerisce di:  
1) attivare un sistema di rilevamento sistematico e anonimo delle aspettative e richieste degli studenti 
tramite somministrazione di questionari, loro trattamento statistico, pubblicizzazione dei risultati e 
discussione in seno al Consiglio di CdS. 
2) adottare misure più efficaci relative all’orientamento in ingresso nella triennale 
Maggiore attenzione andrebbe riservata alla promozione e all’illustrazione del corso di studio magistrale,  
che prevede insegnamenti esclusivamente filosofici e rappresenta l’indispensabile complemento di un 
corso di studio completo e di ampio respiro. Tale cruciale attività informativa dovrebbe trovare maggiore 
spazio sia sul territorio abruzzese, in particolare con un maggiore coinvolgimento di istituti non liceali, sia 
sul piano extraregionale.  
3) potenziare l’attività di tutorato (orientamento e accompagnamento allo studio) nel passaggio dalla 
triennale interclasse alla magistrale in filosofia. Nel complesso di tali attività, sembra necessario riservare 
una particolare attenzione all’assistenza in fase di preparazione dell’esame di tesi, che prevenga 
l’esposizione dei singoli studenti ad esperienze dispersive, rallentamenti o vere e proprie interruzioni 
durante la redazione dell’elaborato finale. 
4) potenziare le iniziative a sostegno degli studenti lavoratori e fuori corso, prevedendo, fra le altre cose, 
l’istituzione  programmata di specifici appelli di esame . 
  

 
 
 
A2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 

a – RISULTATI DELLE AZIONI CORRETTIVE ADOTTATE IN PRECEDENZA  
Il punto a della scheda A2 non è richiesto per Riesame Iniziale 2013  

b -  ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI E ALLE SEGNALAZIONI  
Commenti ai dati, analisi dei punti di forza e delle aree da migliorare,  

Scheda A2- b (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi)                                                            
 
Le rilevazioni dei giudizi degli studenti sono per ora insufficienti per avere un quadro completo della valutazione rispetto 
all’offerta didattica e alla sua qualita’. 
 
Da un’analisi informale delle opinioni prevalenti, la definizione complessiva del corso di studio sembra avere un giusto 
equilibrio rispetto alla pluralita’ delle prospettive storiche e teoriche messe a disposizione dello studente. L’offerta 
formativa soddisfa pienamente l’interesse per la tradizione filosofica, in prevalenza occidentale, che viene considerata 
prioritariamente nel suo statuto di patrimonio culturale da trasmettere e analizzare. Gli insegnamenti sono considerati 
positivamente indipendentemente dall’applicazione operativa o dalla fruibilità tecnica delle nozioni impartite e in stretta 
dipendenza dalla qualità scientifica con cui un insieme di testi e sistemi filosofici vengono presentati e discussi.  
Rispetto all’offerta didattica, invece, emerge la necessità di prestare maggiore attenzione all’organizzazione degli 
insegnamenti, in modo particolare di associare alla tradizionale forma della lezione frontale altre forme didattiche, quali 
seminari, laboratori di lettura e scrittura, forum e gruppi di studio vincolati all’approfondimento delle materie, che 
prevedano strutturalmente un intervento attivo da parte degli studenti. 
 
. 



 
 
 

 
Informazioni e dati da tenere in considerazione: 
Le fonti primarie sono le segnalazioni provenienti da studenti, singolarmente o tramite questionari per 
studenti e laureandi, da docenti, da personale tecnico-amministrativo e da soggetti esterni all’Ateneo. 

  dati e segnalazioni ricevute ed opinione degli studenti – in itinere e al termine degli studi -  sulle 
attività didattiche:  

- ogni CdS, anche su indicazione dell’Ateneo, del Dipartimento o delle strutture di raccordo, 
individua all’ interno del questionario studenti un set di quesit i su cui concentrare la propria 
analisi  

- profilo di laureati di AlmaLaurea: i giudizi sull’esperienza universitaria 
- segnalazioni pervenute tramite la Segreteria del Corso di Studio/ Dipart imento/ struttura di 

raccordo 

 altre segnalazioni sulle attività didattiche emerse in riunioni del CdS o del Dipartimento o 
pervenute da docenti o da interlocutori esterni 

- coordinamento degli insegnamenti 
- argomenti assenti o insuff icientemente trattat i 

 dati e segnalazioni o osservazioni riguardanti le condizioni di svolgimento delle attività di studio: 
- disponibilità di calendari, orari ecc.  
- infrastrutture e loro fruibilità (v. SUA- CdS Quadro B4: aule, laboratori, aule informatiche, sale 

studio, biblioteche)  
- servizi di contesto (v. SUA- CdS Quadro B5: orientamento in ingresso, orientamento e tutorato in 

it inere, assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all’estero, assistenza e accordi 
per la mobilità internazionale degli studenti, assistenza per t irocini e stage, accompagnamento 
al lavoro, eventuali altr i iniziat ive 

- altre segnalazioni pervenute tramite la Segreteria del Corso di Studio/ Dipart imento/ struttura di 
raccordo 

 
Punti di attenzione raccomandati 

 
1. Come sono stat i discussi gli esit i dei questionari nei Consigli dei Corsi di Studio? 
2. Come vengono resi pubblici i questionari e i loro esit i? 
3. Come è intervenuto il Responsabile del Corso di Studio su servizi o soggett i caratterizzati da 

segnalazioni o r ilievi negativi, e in part icolare su r ilievi ripetuti nel tempo?  
4. Quali sono stat i nell’anno accademico esaminato gli interventi più signif icat ivi a seguito di 

segnalazioni e osservazioni? 
 
 

c – AZIONI CORRETTIVE    
versione da utilizzare per il solo Riesame Iniziale 2013 – in merito a quanto evidenziato, individuare i due 
problemi che si r itengono di maggiore r ilievo, e descrivere le azioni corrett ive da applicare per porvi r imedio.   

Scheda A2-c (meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                            
 
L’analisi dell’andamento delle coorti degli ultimi tre anni suggerisce due piani di intervento, uno didattico e uno relativo 
alle infrastrutture, con particolare riferimento alla logistica delle aule di insegnamento. 
Per quanto riguarda la didattica e’ forse consigliabile un’offerta maggiore di tutoraggio (vd. sopra, A1c2). E’ necessario 
inoltre operare una migliore distribuzione dei corsi erogati tra primo e secondo semestre, in modo da evitare 
sovrapposizioni e da consentire allo studente una migliore frequenza delle lezioni ed una più efficace programmazione 
degli esami da sostenere. 
Per quanto riguarda le infrastrutture sarebbe urgente intervenire a livello di coordinamento tra diversi corsi di laurea per 
avere un quadro complessivo della disponibilita’ e della capienza delle aule e per razionalizzare meglio la loro 
assegnazione. 
E’ necessario anche un progressivo miglioramento di altre infrastrutture necessarie allo studio e alla ricerca, e di un 
adeguamento dell’offerta bibliografica legata al corso di studio. In quest’ottica, e compatibilmente con le disponibilita’ di 



bilancio, andrebbe ripristinata una quota prevista per l’acquisto di strumenti bibliografici di prima consultazione. 
Infine, la sala studio destinata agli studenti di filosofia nella Biblioteca Paratore avrebbe bisogno di una maggiore 
organizzazione del materiale bibliografico di prima consultazione e di una ridefinizione degli strumenti di base da offrire 
agli utenti. 

 
 



A3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO 

a -  RISULTATI DELLE AZIONI CORRETTIVE ADOTTATE IN PRECEDENZA 
Il punto a della scheda A3 non è richiesto per Riesame Iniziale 2013  
 

b -  ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI  
Commenti ai dati, analisi dei punti di forza e delle aree da migliorare,  

Scheda A3- b  (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi)                                                            
 
I laureati del corso di laurea magistrale usufruiscono dei servizi di Curricula, un motore di ricerca implementato 
dall’Ateneo per lo svolgimento delle funzioni di operatore del mercato del lavoro assunte a seguito dell’accreditamento in 
tal senso conferitogli dal Ministero del Lavoro che, a decorrere dal 2 gennaio 2012, ne ha autorizzato l’iscrizione 
nell’apposito Albo Informatico delle Agenzie di intermediazione. 
L’assunzione di tale nuovo compito muove dalla volontà di portare a compimento il percorso di sostegno all’ingresso dei 
propri studenti e laureati nel mercato del lavoro già avviato nel 2004 mediante l’attivazione e l’implementazione, 
dapprima nell'ambito del Programma di Ateneo denominato Start e, successivamente, del Programma Ministeriale FIxO, 
di un Servizio di Placement centralizzato espressamente destinato alla erogazione di servizi rivolti ai propri laureati e 
all’intera utenza studentesca nella delicata fase del passaggio dal mondo dello studio a quello del lavoro. 
Il corso di laurea, inoltre, usufruisce delle possibilità offerte dall'Università degli Studi "G. d'Annunzio" di Chieti-Pescara 
che, in qualità di promotore e coordinatore del progetto InnovAction, presentato nell'ambito del programma LLP -
Leonardo da Vinci (People in the Labour Market) ed approvato dall'Unione Europea attraverso l'Agenzia Nazionale 
Italiana per il Leonardo (ISFOL), mette a disposizione borse per tirocini transnazionali della durata di 24 settimane, da 
svolgersi in Paesi dell'Unione Europea. 

 
Per quanto riguarda la laurea magistrale in filosofia, l’ordinamento del corso di studi è stato strutturato in modo che gli 
studenti, con un opportuno utilizzo dei crediti a scelta, possano accedere alle classi di insegnamento A0 36 e A0 37. 
 Una collaborazione istituzionale con la Confindustria di Pescara ha permesso in passato di istituire, tramite l’utilizzo dei 
crediti a scelta dello studente, un percorso di studi per la gestione del personale nell’ambito di aziende, imprese ed 
associazioni; in questo senso, sono state stipulate convenzioni con diverse realtà imprenditoriali del territorio abruzzese, 
che hanno consentito di attivare significative e proficue esperienze di stages che ci si augura possano continuare. 
Inoltre, la consolidata presenza nel nostro Ateneo di un corso di dottorato in discipline filosofiche offre ai migliori tra i 
nostri studenti la possibilità di intraprendere un percorso anche nell’ambito della ricerca scientifica, alla quale il corso di 
laurea in filosofia ha prestato particolare attenzione, destinando risorse anche per l’istituzione di diversi assegni di ricerca. 
 

 
Informazioni e dati da tenere in considerazione: 

- stat ist iche di ingresso dei laureati nel mercato del lavoro 
- contatt i documentati con enti o imprese con cui si sono strett i accordi per le att ività di stage o 

t irocinio degli studenti durante il corso degli studi, acquisizione del loro parere sulla 
preparazione degli studenti 

 
Punti di attenzione raccomandati: 

1. Attraverso quali modalità il CdS favorisce l’occupabilità dei propri laureati (ad es. t irocini, 
contratti di alto apprendistato, stage, seminari)? Quali sono i r iscontri del mondo del 
lavoro? Come se ne t iene conto? 

2. Quali sono le situazioni a cui porre r imedio?  
 

c – AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE   
versione da utilizzare per il solo Riesame Iniziale 2013 – in merito  a quanto evidenziato, individuare i due 
problemi che si r itengono di maggiore r ilievo, e descrivere le azioni corrett ive da applicare per porvi r imedio.   

Scheda A3- c (meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                            
 

L’entrata a regime del sistema del TFA si spera consenta in futuro di avviare a questa destinazione i 
migliori tra i nostri studenti, in considerazione del fatto che la preparazione all’insegnamento secondario 
rimane lo sbocco professionale prevalente, sebbene non esclusivo, del corso di studio.  
Per quanto riguarda l’ambito della ricerca scientifica, e compatibilmente con le risorse a disposizione, si 
dovrebbe migliorare l’offerta formativa del dottorato di ricerca, prevedendo l’istituzione di uno specifico 
corso di specializzazione, con l’intervento anche di docenti di altri atenei, sia italiani che stranieri. 

 



 


